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La Cgil chiede al governo un impegno 
per avviare e concludere i contratti 
È la condizione - afferma il documento - per ricostruire Pequilibrio nei rapporti tra le Darti - Solo dopo le vertenze si potrà avviare 
la trattativa sulla riforma del salario - «Una scelta diversa del governo avrebbe il significato della contrapposizione con il sindacato» 

ROMA — Spetta al governo. 
adesso, dimostrare di voler 
favorire II cofronto tra le for
ze sociali, con una scelta/che 
sbarri la strada al ricatti sul
la scala mobile e delinei un' 
alternativa alla politica eco
nomica fin qui attuata. Que
sta la sostanza politica del 
documento messo a punto 
dalla CGIL dopo la riunione 
del proprio esecutivo. Un do
cumento ampio, che assume 
l'obiettivo politico messo In 
campo 11 25 giugno con lo 
sciopero generale e la mani
festazione In piazza del Po
polo, e su questa base dellnea 
un Itinerario unitario per af
frontare efficacemente 1 pro
blemi aperti, dalla riforma 
della struttura del salarlo al
la più generale azione per 11 
cambiamento sociale ed eco
nomico. 

Nell'attuale situazione, es
senziale è la scelta di una po
sitiva conclusione delle ver
tenze contrattuali, nel segno 
della coerenza con l'obiettivo 
del contenimento dell'infla
zione. Proprio per rendere 
più sollecite le trattative, 11 
sindacato aveva proposto 
una trattativa parallela su 
determinati aspetti della 
stessa struttura del costo del 
lavoro e dell'occupazione. 
Nel confermare questa posi
zione, la CGIL esclude, inve
ce, una trattativa contestua
le sulla struttura del salario, 
In particolare sulla scala 
mobile. Perché? Il documen
to afferma che tcosì si bloc
cherebbero le trattative con
trattuali e si indurrebbe una 
vera e propria centralizza
zione della contrattazione*. 

La «vera dimostrazione 
della volontà del confronto» 
è rappresentata, in questa 
fase, dall'eliminazione «di o-
gnl pregiudiziale e di ogni ri
catto». A questo sbocco — af
ferma la CGIL — il governo 
è interessato per il suo «si
gnificato politico generale», 
ma anche perché l'esecutivo 
stesso è Interessato ai con
tratti nel settore pubblico. 

L'accento sul contratti è 
dato dal fatto che 1 rinnovi 

Questi i criteri fondamentali della riforma 
Per la CGIL la riforma della strut

tura delle retribuzioni da proporre al
le strutture sindacali e al lavoratori 
deve essere coerente con 1 contenuti 
qualitativi e quantitativi del rinnovi 
contrattuali. Inoltre, deve rispondere 
alle esigenze che riguardano non solo 
le retribuzioni, ma anche 11 prelievo 
fiscale sui salari e l contributi. 

E sulla base di queste condizioni po
litiche che il documento, elaborato 
dalla CGIL sulla base della discussio
ne avvenuta l'altro giorno nell'esecu
tivo, Indica 1 criteri fondamentali del

la riforma. 
• Garanzia della copertura del potere 
d'acquisto delle retribuzioni medio
basse e delle pensioni, così com'è at
tualmente realizzata dalla scala mobi
le in termini di redditi netti del lavo
ratori e del pensionati, 
• Una più efficace protezione, nell* 
ambito di tale livello di garanzia, del 
redditi familiari. 
• Superamento della distanza tra la 
retribuzione che si realizza nel reddito 
del lavoratori e la retribuzione Intesa 
come costo globale del lavoro. 

• Forme più efficaci di corrisponden
za fra la retribuzione e la professiona
lità del lavoro. 
• Definizione degli aspetti della retri
buzione più direttamente collegati al
le trasformazioni dell'organizzazione 
del lavoro, alla programmazione della 
produzione e all'incremento della pro
duttività. • 
• Un quadro più coerente e omoge
neo di materie e strutture di contrat
tazione ai vari livelli. 

Su questi temi per la CGIL è indi
spensabile che le proposte siano chia
re e abbiano carattere di unità. 

costituiscono la «chiave di 
volta del potere contrattuale 
del lavoratori», In particolare 
per il controllo e l'intervento 
sul processi di ristruttura
zione. Si tratta, allora, di «ri
costruire l'equilibrio neces
sario nel rapporti fra le par
ti». Solo «dopo» la conclusio
ne delle vertenze, quindi, «è 
giusto e necessario avviare 
una trattativa per la riforma 
della struttura del salarlo e 
del costo del lavoro». Il nego

ziato dovrà essere impostato 
sulla base «di un corpo di 
proposte che vanno sottopo
ste all'esame e al giudizio 
delle strutture sindacali al 
vari livelli e dei lavoratori*. 
Sei 1 criteri «fondamentali» 
(che richiamiamo nel riqua
dro) di questo impegno uni
tario. 

Già 11 fatto che il sindacato 
si muove su una tale linea di 
proposte «può ben consentire 
al governo e alla maggioran

za di sollecitare l'avvio delle 
trattative contrattuali, per 
una loro positiva conclusio
ne, annullando la disdetta 
dell'accordo sulla contin
genza da parte dell'Inter-
sind». Per la CGIL «una scel
ta diversa nel governo e nella 
maggioranza avrebbe, inve
ce, un chiaro significato poli
tico, perché risulterebbe og
gettivamente in contrappo
sizione al movimento sinda
cale e in sostegno al padro
nato più arretrato». 

Ma la capacità di proposta 
del sindacato deve affronta
re anche «l temi più scottanti 
della politica economica». Il 
bilancio tracciato dal docu
mento è Inequivocabile: «Ci 
troviamo di frontea una ge
stione della finanza pubblica 
di carattere prevalentemen
te restrittivo, rispetto all'esl-
§enza degli investimenti e 

el sostegno dell'occupazio
ne, ma anche lassista». C'è 
poi la questione del fisco: le 
ultime indicazioni del gover-

Aziende pubbliche: continua la trattativa 
ROMA — Mentre ancora non si prospet
ta alcuna possibilità di avvio delle tratta
tive per i nuovi contratti con la Confìndu-
stria, stanno andando avanti i negoziati 
di diverse categorie con le aziende pub
bliche. la piccola e media industria, la 
Confagricoltura, Coldiretti e Confcoltiva-
tori. 
- I tessili hanno avuto ieri un nuovo in
contro con l'Asap (partecipazioni statali) 
approfondendo le questioni relative all'o
rario di lavoro e alla professionalità. Ciò 
dopo che era stato affrontato il tema dei 

costi delle richieste sindacali che sono 
stati — afferma una nota Fulta — '«con
cordemente valutati intorno al 17-18%». 
Un nuovo incontro è in programma per il 
14. 

La Federazione tessili ha intanto pro
clamato otto ore di sciopero nelle aziende 
della Federtessile e dell'Anci che non 
hanno ancora avviato le trattative e quat
tro in quelle dell'Asap e della Confapi. 

Nuova sessione negoziale anche per i 
braccianti. Si è entrati nel merito delle 
richieste contenute nella piattaforma, in 
particolare di quelle riguardanti la con

trattazione agrìcola, il rispetto dei con
tratti e delle leggi sociali, 1 occupazione e 
lo sviluppo. Le parti si riuniranno di nuo
vo il 14 luglio. 

Per lunedì prossimo è fissata, intanto, 
la ripresa del negoziato fra Intersind e 
FLM per le aziende metalmeccaniche 
pubbliche. Lo stesso giorno si incontre
ranno anche Asap e Federazione unitaria 
chimici. Quest'ultima consegnerà in set
timana la piattaforma anche a Confapi e 
Assochimici. 

Oggi, infine, si riunirà il direttivo della 
Federazione elettrici Cgil, Cisl e Uil, per 
il varo definitivo della piattaforma. 

no vanno «finalmente» nella 
direzione della lotta all'eva
sione GUI redditi che non so
no da lavoro dipendente. So
no Iniziative «parziali e anco
ra Inadeguate»; tuttavia, la 
CGIL le apprezza perché 
«vanno nella direzione giu
sta». Ora, però, devono essere 
completate e Integrate. Ma 
proprio per questo «è da su
perare ogni Ipotesi di au
menti dell'IVA su scala ge
nerale, circoscrivendo e sele
zionando, Invece, eventuali 
limitate revisioni delle ali
quote IVA verso quel tipi di 
consumi che ne escludono la 
ricaduta automatica sulla 
contingenza». D'altra parte, 
«sembra legittimo un tempo 
d'attesa per la proroga della 
fiscalizzazione degli oneri 
contributivi» per sollecitare 
Il padronato a superare le 
sfide insite nella denuncia 
dell'accordo sulla contin
genza. 

L'emergenza finanziarla 
Impone scelte coerenti, «una 
disciplina e una selezione 
delle spese pubbliche corren
ti e delle stesse spese sociali». 
E il documento della CGIL 
(che richiama la contraddi
zione tra le resistenze nel go
verno all'avvio del rinnovi 
contrattuali per 1 pubblici di
pendenti e l'approvazione di 
Andreatta di una delibera 
regionale che sostituisce di 
fatto la contrattazione) entra 
nel merito delle voci più si
gnificative della spesa, quali 
quelle per gli enti locali, per 
la sanità e la previdenza, 
purché si colpiscano gli spre
chi e non le prestazioni socia
li e i contenuti di riforma. 

C'è, poi, il problema più 
generale delle politiche di 
sviluppo e di sostegno dell' 
occupazione. Anche su que
sto, nel governo sono presen
ti «contraddizioni di linea e 
di azione tali da, sistemati
camente, contrastare ogni 
scelta di programmazione e 
di sviluppo». Qui, conclude la 
CGIL, vi è «un nodo della si
tuazione politica»; ma anche 
«un problema acuto del con
fronto tra sindacato e gover
no». 

Gasolio: così gli aumenti 
* * ' * 

(dal 1° agosto e per fasce) 
La penisola divisa in cincjue zone - Il nuovo metodo per la benzi
na fa riferimento ai consumi - Petrolieri soddisfatti 

ROMA — Celata dalle quoti
diane dispute tra ministri in 
materia d'economia; emar
ginata dall'argomentare sul
la stupefacente prestazione 
Italiana contro il Brasile, è 
passata pressoché inosserva
ta la completa vittoria delle 
multinazionali petrolifere in 
materia di prezzi. Niente da 
dire, 11 passaggio del prezzo 
del gasolio da «amministra
to» a «sorvegliato» era matu
ro da tempo, e molte proce
dure preliminari — tenute a 
battesimo da un attivissimo, 
in questo caso, Marcora — e* 
rano ormai compiute. 

Tant'è. Quest'inverno 11 
prezioso combustibile corre
rà a prezzo «quasi» libero, re
stando al CIP (comitato in
terministeriale prezzi) solo il 
compito notarile di comuni
care settimanalmente, sulla 
Gazzetta ufficiale, le quota
zioni massime. Ma per chi 
conosce come vanno le cose 
in casa CIP, questo «tetto» sa
rà fornito dagli stessi «sorve-

f[liati», le compagnie petroli
ere. È per questo che sin dal

l'anno scorso nella mozione 
parlamentare di approvazio
ne del piano energetico na
zionale, tutte le forze politi
che avevano sottoscritto 1* 
impegno alla riforma del 
CIP, «prima» (o, al massimo 
contestualmente) della mo
difica del regime prezzi. 

Il CIP infatti è notoria
mente sprovvisto di stru
menti d'indagine, ed ha fino
ra preso le proprie decisioni 
sul dati forniti dalle indu
strie. Dal 1° agosto prossimo, 
queste non saranno più te
nute neppure a presentare 
una documentata «istrutto
ria» sulle richieste di aumen
ti; per 11 semplice motivo, che 
il nuovo «metodo» — di cui si 
conosceranno forse nei pros
simi giorni i dettagli — scat
terà «automaticamente» per 
gasolio, petroli e olii combu
stibili ogni volta che il diva
rio con il prezzo medio euro
peo supererà le 5 lire al litro 

(o le 20.000 lire a tonnellata); 
e previa decisione del CIP 
per benzina e GPL ogni volta 
che 11 «prezzo al consumo 
netto tasse* dell'Europa sarà 
aumentato oltre le 15-20 lire. 

Comunque in base ad una 
«cifra fissa» sulla quale non è 
possibile discutere; ma per 
cui le tanto vantate «ragioni 
del mercato» avranno sicu
ramente effetti concorren
ziali perversi. Non tutta l'Ita
lia, infine, godrà dello stesso 
trattamento: ci saranno cin
que «fasce» di prezzo (la pri
ma con il «prezzo massimo»; 
la seconda e la terza per la 
vicinanza alle raffinerie* con 
il prezzo più basso; la quarta 
e la quinta, le più lontane 
dalle industrie, con possibili, 
ulteriori aumenti). Soddi
sfatta del provvedimento 1* 
Unione petrolifera, che fa sa
pere di attendere analoga 
sollecitudine per il prezzo 
della benzina. 

n. t. 

Fiscalizzazione: governo 
in minoranza alla Camera 
Parere sfavorevole della commissione - PCI: gli stanziamenti 
solo se gli imprenditori ritireranno la disdetta della scala mobile 

ROMA — Governo in mino
ranza alla commissione Bilan
cio sul disegno di legge di pro
roga della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Lasciato presso
ché solo dalla maggioranza Ce
rano presentì solo 6 membri su 
27 che il pentapartito ha in 
commissione), l'esecutivo ha 
dovuto assistere al parere nega
tivo che la commissione ha dato 
al provvedimento. - -

Il voto, sul piano tecnico, ha 
una rilevanza relativa, in quan
to, dovendo il disegno di legge 
andare all'esame dell'assem
blea in seduta plenaria, questa 
è sovrana e in aula può decidere 
diversamente; peraltro, dal 
punto di vista della copertura 
finanziaria, lo stanziamento 
(3250 miliardi) è stato a suo 
tempo assicurato da due decre
ti legge convertit. Il voto, però, 
assume un preciso significato 
politico sotto due profili: 1) as
sistiamo per l'ennesima volta a 
un disimpegno della maggio

ranza (e della DC in particola
re) su provvedimenti rilevanti 
del governo; 2) la posizione dei 
comunisti — nelle dichiarazio
ni rese ieri in commissione dal 
compagno Pietro Gambolato 
— hanno sostenuto che il go
verno non deve procedere ad u-
n'ulteriore fiscalizzazione degli 
oneri sociali oltre quella del pe
riodo gennaio-giugno — che 
comporterebbe ulteriori oneri 
per 3500 miliardi a carico dello 
Stato — prima che Intersind e 
Confìndustria abbiano provve
duto al ritiro della disdetta del
la scala mobile. -

Una nuova iniziativa a livello 
parlamentare, sulla scala mobi
le, è stata assunta dai comuni
sti con la presentazione di un 
ordine del giorno alla commis
sione bicamerale per la ricon
versione industriale e i pro
grammi delle Partecipazioni 
statali. 
' Il documento, traendo spun

to dal dibattito conclusivo sui 

programmi pluriennali dell'I-
RI, elaborati sulla base della 
legge 675, che contiene ^indica-
zione sulla politica dell'Istitu
to nel campo delle relazioni 
sindacali; sottolinea che «fa 
disdetta della scala mobile da 
parte dell'Intersind può va-
nificare alcuni punti essenziali 
dei programmi». Iniziativa giu
dicata, nell'ordine del giorno, 
coltre che iniqua sul piano so
ciale, contraddittoria con U 
ruolo che te imprese pubbliche 
devono svolgere nell'attuale 
fase politica e sindacale, e con-
troproducente ai fini di una 
coerente iniziativa per supera
re, con il consenso delle forze 
sociali, la grave crisi industria
le del nostro paese». Conse
guentemente, col loro docu
mento, i comunisti chiedono 
che il governo sia impegnato 
*ad assicurare la revoca delle 
decisioni da parte delle impre
se a partecipazione statale e V 
avvio della trattativa per i con
tratti». 

Un nodo importante nella 
intricata matassa della crisi 
politica ed economica è costi
tuito dalla difficile e arroven
tata questione delle teleco
municazioni. È questo un set
tore strategico della produ
zione e dei servizi. In tutto il 
mondo, in questo decennio, 
esso avrà uno sviluppo pode
roso e rivoluzionario per i 
contenuti di innovazione tec
nologica, incidente sulla orga
nizzazione stessa della socie
tà e sui rapporti tra gli uomi
ni. In Italia in questo campo 
dovrebbero aver luogo nei 
prossimi cinque anni oltre 
trentamila miliardi di inve
stimenti; i problemi della pro
duzione e dei servizi investi
ranno trecentomila lavoratori 
e milioni di utenti: una parte 
notevole del futuro del nostro 
apparato industriale dipende 
dalla risposta a questa sfida, 
mentre dalle scelte che si 
compiranno dipenderanno 
importanti quote delle nostre 
esportazioni, la qualità dei 
servizi e della vita, il controllo 
dei nuovi mezzi di informa-
zione. 

La questione i tuttavia dif
fìcile e arroventata perché da 
noi una specifica e grave crisi 
investe un settore che dovreb
be invece essere trainante per 
lo sviluppo. Sono venuti al 
pettine i nodi di un corrotto 
sistema di potere, emergono 
con violenza le contraddizioni 

Gli equilibri di bilancio frutto di massicci contributi statali 

Sip e Stet piene di debiti 
che covavano da anni. Siamo 
runico Paese industrializzato 
nel quale vi siano due sistemi 
paralleli di telecomunicazio
ni, la Stet e FASST, con pe
santi conseguenze di duplica
zioni, di sprechi e di ineffi
cienza. La Sip, e di conse
guenza il gruppo Stet spro
fondano sotto una montagna 
di debiti, mentre gli apparen
ti equilibri di bilancio annun
ciati in questi giorni sono sol
tanto il frutto di massicci con
tributi della mano pubblica 
(lo Stato ha persino rinuncia
to ad esigere il canone di con
cessione, e opera forti ricapi
talizzazioni). Importanti a-
ziende manifatturiere come 
ritaltel e la SGS-Ates si di
battono tra severe difficoltà, 
con Vacqua alla gola. Migliaia 
di lavoratori sono in cassa in
tegrazione e si profila un eso
do forzato e massiccio di ma
nodopera. L'indebitamento 
crescente, ad alti tassi di inte
resse, i continui aumenti ta
riffari, i contributi pubbici in 
varie forme non riescono a ri
solvere le difficoltà e si limita

no a tamponarle, perché le 
decisioni necessarie riguar
dano in realtà una radicale ri
forma deWassetto del attore, 
e il suo rilancio strategico su 
basi rinnovate. 

Che questa sia la situazio
ne, è ormai diventato un luo
go comune per i maggiori par
titi e per i sindacati. Sino a 
due o tre anni fa i comunisti 
erano gli unici che denuncia
vano il reale stato di cose e i 
rischi che si correvano, e per 
questo spesso erano trattati 
come visionari. Ma oggi i fatti 
sono emersi alla luce del sole 
con tanta evidenza che nessu
no può negarli, ed anzi tutti 
accorrono al capezzale del 
malato con le loro ricette. Di
sgraziatamente, sembra che, 
di nuovo, le panie sostitui
scano i fatti Proprio in questi 
giorni si sarebbero dovute 
prendere decisioni importan
ti: i tempi e i modi per l'unifi
cazione della Sip e deU'ASST 
in una unica azienda di servi
zio; la scelta delle due tecni
che di commutazione elettro
nica sulle quali imperniare il 
nuovo e più avanzato sistema 
di comunicazioni; la nuova 

strategia industriale delle 
manifatturiere; la riforma 
delle strutture del ministero 
delle poste e telecomunicazio
ni; le condizioni i tempi e i 
modi di un intervento fina-
ziario pubblico correlato alla 
riorganizzazione del settore. 
Ma invece tutto ristagna, le 
decisioni ritardano e fimmi-
nente rinnovo delle cariche ai 
vertici delle aziende Stet, che 
avrebbero dovuto essere un 
momento t una occasione per 
il cambiamento, rischia di ri
solversi in un ennesimo rin
vio. 

È del tutto fondato il so
spetto che la Democrazia cri
stiana, temendo di dovere pa
gare il cambiamento in termi
ni di proprio potere, stia ope
rando per rinviare o riassorbi
re le decisioni che parevano 
imminenti. Alla unificazione 
tra Sip e ASST si sostituisco
no progetti di miniaccordi 
parziali, che lasciano in so
stanza quasi tutto come i; si 
torna a parlare di un sistema 
di commutazione elettronica 
basato su di una molteplicità 

di tecniche, per accontentare, 
con uno spezzatino telefoni
co, tutte le pretese dei gruppi 
multinazionali, a danno della 
industria pubblica italiana; il 
ministero si arrocca nella di
fesa della sua attuale struttu
ra. E intanto si vuole porre 
mano, al di fuori di ogni pro
gramma di riorganizzazione, 
ai soliti strumenti tappabu
chi: aumenti tariffari, sovven
zioni pubbliche straordinarie 
e vario titolo. Il sistema di po
tere difende la sua continuità 
neWimmobilismo. 

E bene che si sappia che a 
questo giuoco i comunisti non 
staranno. E poiché alcune 
delle misure-tampone do
vranno venire in Parlamento, 
ad esse riserveremo una netta 
opposizione. Come abbiamo 
avuto altre volte occasione di 
dire, ci sono provvedimenti in 
sé discutibili (la cassa con
guaglio, la riduzione quasi a 
zero del canone da pagare atto 
Stato, e così via) che si posso
no anche accettare se sono in
seriti nel contesto di un piano 
di risanamento; ma che sono 
inaccettabili se isolati, perché 
servono allora solo a perpe

tuare nel malgoverno il disse
sto e la crisi. 

In questo quadro sollevano 
insieme interesse e perplessi
tà le posizioni assunte nei 
giorni scorsi dal Psi con un 
documento della sua direzio
ne pubblicato dalT-Avanti!» 
In esso si trovano indirizzi di 
riforma positivi, che alcune 
settimane fa furono resi espli
citi da un documento comune 
del Pei e del Psi che parve se
gnare una svolta nella batta
glia politica in corso. Ma ac
canto a queste parti positive 
ve ne sono altre più discutibi
li, e che possono prefigurare 
una operazione gattoparde
sca: così é quando si prefigura 
una reincarnazione della Stet 
che sostituisce alla riforma 
un compromesso di potere. A 
questo riguardo i comunisti 
debbono esprimere tutta la lo
ro preoccupazione. La rifor
ma e il rilancio delle teleco
municazioni, per le incidenze 
che essi hanno nella produ
zione e nella vita della società 
possono davvero^ essere un 
terreno esemplare di collabo
razione, e di lotta comune tra 
i partiti di sinistra; ma per
ché ciò avvenga è necessario 
che accomodamenti e conces
sioni ai gruppi di potere esi
stenti non offuschino il si
gnificato e la sostanza delle 
proposte, e della battaglia. 

Lucio Libertini 

Polemiche sugli 
aumenti alla 
Regione Liguria 
ROMA — Dopo la dura lettera Inviata l'altro Ieri da Lama e Marianettl a Spadolini sul «caso 
Liguria» (ovvero sull'approvazione da parte del governo di una legge di quella Regione che 
riconosce al propri dipendenti l'anzianità pregressa) la vicenda è arrivata Ieri in Parlamento. 
In una sua interrogazione, il PCI (firmatari i compagni Napolitano, Macclotta e Camillo) 
chiede spiegazioni al ministro del Tesoro Andreatta che da «paladino del tagli» si è trasforma
to, nel fatti, In campione della finanza allegra. La decisione del governo — dicono l parlamen
tari comunisti — rischia di accendere una rincorsa tra le varie Regioni e all'Interno del 
pubblico Impiego, viola la lettera e lo spirito della legge-quadro approvata già da un ramo del 
Parlamento, e per di più è stata presa al di fuori delle trattative contrattuali. Come si concilia 
— dicono l deputati del PCI — questa posizione di Andreatta con le drammatiche valutazioni 
fatte dallo stesso ministro 
sullo stato della finanza pub
blica e sulla necessità di con
tenere la spesa corrente? E 
ancora: la denuncia di An
dreatta e della PC sulla gra
vità del problemi del costo 
del lavoro vale soltanto per 
l'Industria visto che per altre 
categorie si dà via libera a 
misure che innescano una 
lievitazione Incontrollata. 

I parlamentari comunisti 
chiedono Infine al governo di 
intervenire e di «rivedere» 1' 
approvazione della legge del
la Regione Liguria. 

Contro la decisione del 
Consiglio dei ministri ha an
che preso posizione 11 presi
dente della Regione Emilia-
Romagna Lanfranco Turcl. 
•La giunta regionale emilia
na — ha detto Turcl — non si 
sente vincolata dalla inizia
tiva unilaterale della Regio
ne Liguria, assunta al di fuo
ri del contesto contrattuale e 
delle trattative in corso fra 
Regioni e sindacati naziona
li. Giudichiamo grave il "sì" 
del governo a questa legge, 
poiché dà 11 via In questo mo
do a un pericoloso meccani
smo di rincorsa fra 1 dipen
denti delle diverse Regioni e 
degli enti locali. 

Per questi motivi — conti
nua la dichiarazione di Turcl 
— ho chiesto al collega Nas-
sl, che coordina In questa fa
se la conferenza dei presi
denti delle regioni, di porre il 
tema all'esame della prossi
ma assemblea. Ritengo ne
cessario che su questo punto 
si riapra un confronto con il 
governo e con t sindacati na
zionali del lavoratori-degli 
enti locali». 

Sulla lettera di Lama e 
Marianettl c'è anche una «ri
sposta» della giunta ligure. 
Gli argomenti usati sono so
stanzialmente due: per pri
ma cosa si rivendica l'auto
nomia decisionale delle Re
gioni, poi si afferma che 11 ri
conoscimento dell'anzianità 
pregressa è stato in passato 
già ottenuto da altri settori 
del pubblico impiego. «L'at
teggiamento della CGIL — 
conclude 11 documento della 
giunta ligure — non può che 
definirsi fazioso e contrad
dittorio». 

Sulla vicenda è intervenu
to anche il presidente della 
giunta toscana, Mario Leo
ne. «La Liguria — ha detto — 
ha preso una decisione sulla 
quale non mi sento di espri
mere un giudizio, ma questo 
problema ha evidenti Impli
cazioni sovraregionali. 

La Toscana si uniformerà 
agli orientamenti della con
ferenza dei presidenti». A 
questo proposito Nassi — 
che coordina questo organi
smo — ha già annunciato 
che la prossima riunione 
(convocata per venerdì 16) si 
occuperà proprio di questa 
questione. 

•n esecuzione det'oriente-
nvanto emerso nell'ultima riu
nione della IH Commissione del 
CC, H Dipartimento economi
co-sociale della Direzione del 
PCI ha deciso, nella sua riunio
ne del 0 fogno u.*.. di costitui
re,' nel suo ambito, un «ufficio 
par ft proy* ananas, allo scopo 
di coordinare I"rnttiotJve del 
Pallilo suHe ejwosfJoni prò-
pjrernfnafjcne in campo econo
mico. In particolare per ojuei 
cft? riguarda t'oggiomemonto 
• la consultazione sotto secon
da edizione del documento 
•Materiali a proposte per un 
programma di pofitice econo-
mico-sociale e di governo della 
economia». 
- Il compagno Paolo Ckrfi a 
etato nominato responsabile di 
questo ufficio. 

MARSALA — «Una postica i-
tafcene • comunitaria par una 
viticoltura rinnovata e qualifi
cata che ga,*mti*cs reddito e 
•viluppo per l'agricoltura • 9 
Mezzogiorno»: questo • tema 
del convegno, organizzato dal 
PCI netta città siciliana, che si 
terrà domani con inizio alle 
9.30. La relazione introduttiva 
al lavori sarà tenuta dal com
pagno Agostino Bagnato e a 
cui seguirà il dibattito con una 
serie di comunicazioni. La con
clusioni saranno tirate dal 
compagno Luigi Conte. LTnl-
xJativa del PCI sul tema agri
coltura a viticolture si conclu
derà. sempre a Marsala, saba
to 10 con una manifestazione 
In piazza a cui parteciperà H 
oompagno Alfredo ReicMin 
dona segreteria del PCL 

Da domani scioperano 
i portuali. Disagi per 
chi vola da mercoledì 
ROMA — Alcuni settori del trasporti sono di nuovo in agita* 
zione. Ciò avviene in un momento in cui ci sarebbe bisogno di 
tranquillità, ma purtroppo sembra che le controparti pubbli
che e private del sindacati si muovano solo In direzione di un 
Inasprimento delle vertenze in corso. Qualcuno ha Insinuato 
che gli scioperi del prossimi giorni dei portuali, del lavoratori 
del trasporto aereo e degli addetti all'autotrasporto merci 
sono stati proclamati a dispetto dei codici di autoregolamen
tazione che i sindacati da tempo si sono dati. Il «codice» è 
rispettato in pieno (la «tregua» è prevista per 11 mese di ago
sto), quel che manca, Invece, è un comportamento responsa
bile delle controparti. 

Ma ecco, settore per settore, programma e motivazioni del
le agitazioni. Cominciamo dal portuali. Inizia domani uno 
sciopero nazionale di complessive 72 ore articolate. Slamo in 
presenza di gravi inadempienze contrattuali, ad oltre un an
no e mezzo dalla approvazione dell'accordo, in particolare per 
quanto riguarda l'organizzazione del lavoro, gli investimenti, 
le gestioni portuali. Inadempienti non sono solo gli armatori, 
ma lo è anche 11 governo nella persona del ministro della 
Marina mercantile, Mannlno. 

Quel che si vuole realizzare è una graduale privatizzazione 
delle gestioni portuali. In questa ottica — osserva il segreta
rio generale della FUt-Cgll, De Carlini — «si arriva all'impu
denza di negare una conquista contrattuale ~ 1.500 miliardi 
di Investimenti nel triennio 1983-'85 — e di predicare aperta
mente che gli Investimenti pubblici potranno essere gestiti 
dal privati, cioè da armatori, spedizionieri e agenti marittimi 
oltreché da industrie private». Invece — continua il dirigente 
sindacale —> i porti italiani si possono rilanciare «soltanto 
attuando complessivamente gli Investimenti con il plano 
triennale, la mobilità, la ristrutturazione degli organici e una 
nuova organizzazione del lavoro che si basi sul contributo 
delle Compagnie portuali e, dove esistono, degli Enti portuali 
e producendo il servizio con costi certi e sicuri». 

Il programma di sciopero dei portuali non avrà nessun 
riflesso negativo sulla regolarità del servizi di traghetto da e 
per le isole. •=*•-. 

'Fra 11 14 e 11 20 luglio nuovi disagi saranno possibili nel 
traspòrto aereo. La Federazione trasporti Cgil, Cisl e Uil ha 
proclamato infatti quattro ore di scioperi articolati del perso* 
naie di terra e degli assistenti di volo dell'Alltalla, dell'Ati e 
dell'Aermediterranea e dei dipendenti della società Aeroporti 
romani. 

La protesta è motivata — afferma una nota della Federa
zione unitaria trasporti dal «rifiuto delle aziende e dell'Inter-
sind di iniziare le trattative» per 11 contratto integrativo sca
duto da sei mesi. Una mediazione del ministro Di Glesl non 
ha dato esito. Il governo — afferma i sindacati — deve pero 
«assumersi le sue responsabilità affinché la vertenza venga 
sbloccata in tempi brevi e positivamente evitando ulteriori 
danni sia all'economia nazionale, sia all'attività turistica». 

In lotta per 11 contratto anche i duecentomila addetti air 
autotrasporto merci. Non effettuano gli straordinari e attue
ranno scioperi nel mese di luglio e a settembre. 

i. g. 

/ / dollaro supera ogni record 
e sfonda il muro delle 1400 lire 
ROMA — Il dollaro ha superato ieri ogni record precedente sfon
dando ampiamente il livello delle 1400 lire. La valuta USA ha 
chiuso a 1409,50 lire, contro le 1394,50 del giorno precedente, con 
un guadagno di ben 15 lire in una sola giornata. In mattinata il 
dollaro aveva raggiunto perfino le 1410,50 lire per poi attestarsi sul 
livello della chiusura. Il record precedente di 1401,50 era stato 
Stabilito il 28 giugno. Anche a Francoforte la valuta statunitense 
ha toccato livelli record. La divisa USA è stata fissata a 2,5145 
marchi contro 2,4839 al «fixing» di martedì, con un guadagno di 
oltre due pfennig. Era dall'agosto 1981 che il dollaro non toccava 
questi livelli nei confronti della valuta tedesca. La Bundesbank 
non è intervenuta ufficialmente sul mercato al momento della 
chiusura. Secondo gli operatori il forte rialzo del dollaro è dovuto 
soprattutto alla stabilita dei tassi d'interesse USA. 

Nuovo scontro Dc-Psi 
sui fondi di dotazione 
alle imprese pubbliche 
ROMA — Alla fase conclusiva 
che precede il voto sul parere 
della commissione bicamerale 
delle partecipazioni statali sui 
programmi pluriennali dell'IRI 
si è giunti, ieri a tarda sera, con 
una maggioranza profonda
mente divisa. Particolarmente 
rilevante la divaricazione fra la 
DC e il PSI, e non su questioni 
di dettaglio, che un comitatmo 
del pentapartito per l'intero 

Someriggio ha cercato invano 
i comporre. B dissidio è stato 

tanto forte da indurre i demo
cristiani a far di tutto per otte
nere un rinvio a mereoledì della 
seduta della commissione. 

BOZZA DEMOCRISTIANA 
— Acritica approvazione dei 
programmi pluriennali pro
spettati dall'IRI; comunque l'I
stituto ha la facoltà di utilizza
re il fondo di dotazione a suo 
Giacimento; per la DCt difatti, 

s direttive degli organi di pro
grammazione e del Parlamento 
hanno, per ciò che attiene l'at
tività dell'IRI e delle sue im
prese, «carattere indicativo e 
non tassativo». 

Il gruppo socialista, pur con
senziente con i programmi ela
borati dall'IRI, era nettamente 
contrario al secondo punto del
la posizione democristiana, 
contro il quale presentava e-
tnendamenti modificativi. • 

LE PROPOSTE DEL PCI 
— Il parere dei deputati e sena
tori comunisti è negativo sui 
programmi. Per l'assenza di 
una politica industriale del go
verno, ma anche per altri mòti. 
vi, tra cui lo stato di incertezza 
determinato nell'Istituto da] 
mancato rinnovo degli organi 
dirigenti, dai comunisti ritenu
to intollerabile e frutto della 
pratica lottizzatriee che inqui
na l'intero sistema. Esìste — ad 
avviso dei commissari comuni
sti—un «circuito di program
mazione» che va rispettato 
sempre. Gli enti elaborano i lo
ro programmi, il governo li pre
senta in Parlamento che espri
me i suoi pareri i quali divengo
no la base di successivi provve
dimenti legislativi (il prò delle 
volte di finanziamento dei pro
grammi). Diffuse e articolata, 
per settori e specifiche impresa, 
le critiche del documento co
munista. In particolare si sotto
linea lo scarto fortissimo tra 
impegni e realizzazioni, speda 
per quanto attiene agli investi
menti nel Mezzogiorno (l'eaem-
Eio di Gioia Tauro è eclatante). 

'IBI poi non ha dato suffirien-
t* spazio ai settori più avanzati. 
La conclusione è evidente: il 
governo deve ritirare i pro
grammi pluriennali proposti e 
invitare TIRI a rielaborarii 
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